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Un giovane imprenditore e le scelte innovative nel settore 

vivaistico 
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AZIENDA AGRICOLA VETTORI LEONARDO 

 

 

 

 

 

 

L’area in cui è situata l’azienda è il comune di Pistoia, capoluogo dell'omonima provincia. 

La città si sviluppa all'estremità nord-occidentale della piana di Firenze-Prato-Pistoia. Pistoia si trova ai piedi 

dell'Appennino che la protegge dai venti freddi provenienti da Nord ed al tempo stesso le fornisce acqua in 

abbondanza. Il terreno è di natura alluvionale, unico nel suo genere perché sabbioso ed argilloso al tempo 

stesso, ideale per lo sviluppo dell'apparato radicale delle piante. 

Il territorio è infatti, attraversato da diversi corsi d'acqua, nessuno però di grandi dimensioni e tutti 

caratterizzati da un regime spiccatamente torrentizio. Il principale di essi è l'Ombrone Pistoiese che 

lambisce ad ovest la città. Altro corso d'acqua importante è il torrente Brana, che cinge le mura della città a 

nord-est. Il torrente Bure nasce dal poggio dell'Acquifredola in due rami, che percorrono le valli di Santo 

Moro e di Baggio e si riuniscono in prossimità di Candeglia; prosegue a nord della città di Pistoia per gettarsi 

nel torrente Agna. Altri corsi d'acqua minori risultano: il rio Diecine, affluente del Brana presso i cimiteri; il 

Vincio di Montagnana, che si getta nell'Ombrone Pistoiese in località Pontelungo; il Vincio di Brandeglio, 

anch'esso affluente del principale corso d'acqua pistoiese presso la frazione di Gello. Questa conformazione 
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idrografica dell’area circostante ha favorito lo sviluppo dell’attività vivaistica e di numerose aziende agricole 

di settore. Fin dall'antichità la città è stata famosa per la qualità degli ortaggi e dei frutti che produceva 

l'agricoltura. Merito di tre principali fattori: l'esposizione, il clima, la disponibilità di acqua. 

Il clima dovuto alla posizione ed all'esposizione favorisce la vegetazione, a Pistoia molte piante riescono a 

vegetare dalle tre alla quattro volte durante il periodo primaverile-autunnale, contro una o due volte di 

altre località. Nel 1859 la facoltà di Agraria di Firenze iniziò a coltivare alcune piante da fiore destinate ad 

importanti ville fiorentine. Subito emerse che le piante prodotte a Pistoia (allora nei terreni della zona di 

Piazza del Carmine, in pieno centro) avevano una qualità ed un vigore superiori. 

In breve tempo la domanda crebbe e si iniziò a produrre in proprio. A causa della domanda in pochi anni i 

vivai crebbero in maniera geometrica, uscendo dagli orti cittadini ed espandendosi fuori dalle mura, nelle 

campagne circostanti. Con l'arrivo del nuovo secolo Pistoia divenne un potente nodo ferroviario e con un 

ingegnere francese appassionato di botanica, assunto dalle Ferrovie dello Stato per supervisionare i lavori, 

iniziò la coltura di piante ornamentali come magnolie, lagerstroemie, cipressi e betulle. 

In pochi anni Pistoia divenne un grande unico vivaio-giardino con migliaia di specie e varietà coltivate. Dopo 

la Grande Guerra e dopo la seconda guerra mondiale il vivaismo pistoiese ebbe un notevole sviluppo, 

furono inventate tecniche di coltivazione, sistemi di conservazione delle piante fuori terra, ricercate e 

sperimentate nuove varietà. 

 Il vivaismo professionale è la più importante attività economica cittadina e vanta una tradizione che parte 

dal 1859. Oggi Pistoia vanta circa duemila aziende che coltivano piante da esterni per la grande 

distribuzione, per il verde pubblico, per giardini privati, per il paesaggio e per altri fini ornamentali. La 

maggior parte delle vendite è dovuta alle esportazioni in Europa anche se sono numerose le richieste in 

Italia e in molti paesi extraeuropei. Le aziende florovivaistiche sono in gran parte a conduzione familiare, 

nel loro complesso rappresentano circa il 25% dell'intera produzione di piante ornamentali in Italia. 

Le frazioni di Pistoia rivestono particolare importanza per l'economia locale. Chiazzano, Masiano e Ramini 

sono zone della piana ricche dei vivai, che rendono la città di Pistoia nota in Europa per la bellezza dei suoi 

prodotti della terra. 

Masiano è una frazione situata nella zona sud del comune di Pistoia. Confina a nord-est con la frazione di 

Piuvica, a nord con la frazione Le Fornacette, a ovest con la frazione Casenuove di Masiano, a sud-est con 

La Bottegaccia, frazione del comune di Quarrata e a sud con Ponte Stella, una frazione del comune di 

Serravalle Pistoiese. 

Attualmente nel territorio è molto diffusa l'attività vivaistica, con la presenza di numerose aziende a 

carattere familiare che operano la loro attività sia su piazza che all'estero.  
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PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA 

Titolare: Giovane imprenditore 

Conduzione aziendale: Conduzione individuale 

Occupazione: titolare e due o tre avventizi stagionali (per 3/4 mesi) 

Vivaio: piccola vasetteria 

Coltivazione di piante ornamentali da esterno 

Estensione:  

Attività di vendita   

 

DESCRIZIONE DELL’AZIENDA E DELL’ATTIVITA’ 

L’azienda di Leonardo Vettori è situata in loc. Masiano, nell’area della pianura pistoiese caratterizzata dalla 

presenza di numerosi vivai. Questo giovane di 35 anni ha iniziato l’attività nel 2010, forte dell’esperienza 

del fratello Cristiano che già da dieci anni aveva intrapreso questa attività, dopo aver frequentato la scuola 

per perito agrario. La scelta di Leonardo è complementare e in un certo senso integrativa rispetto a quella 

del fratello, in quanto quest’ultimo riproduce le talee e Leonardo le coltiva. Il vivaio Vettori si è sempre 

distinto per la fornitura di giovani piante di alta qualità. Il vivaio, organizzato secondo i più moderni 

standard offre la massima qualità nella fornitura del servizio e nella cura nella coltivazione delle piante 

effettuata con la moderna tecnologia del settore. Questa esperienza nasce non da una tradizione familiare 

nel settore bensì da una scelta probabilmente dettata da ciò che ha sempre circondato l’ambiente di vita di 

questi ragazzi, ovvero le piante. L’area di Masiano è connotata dalla presenza di numerose serre e aziende 

a conduzione familiare dove si coltivano piante di ogni genere. La particolarità delle serre Vettori, 

nell’ampio panorama di contesto, è proprio il prodotto offerto ovvero piante giovani in vaso, mentre i vivai 

più importanti della zona si caratterizzano per piante di grandi dimensioni, fiori ed altro. 

Le piante coltivate da Leonardo sono prevalentemente da esterno come siepi, cespugli e piante da fiore 

ornamentale. 

Tutte le piante sono coltivate in uno speciale vaso biodegradabile fabbricato mediante stampaggio, 

compressione e “cottura” di un impasto di fibra vegetale e cellulosa 80%, torba bionda 20%, e acqua privo 

di sostanze chimiche, e totalmente biodegradabile. 

Uno dei suoi punti forti è il non aver bisogno dei fori per il drenaggio dell'acqua, poichè le sue pareti sono 

permeabili all’acqua e all’aria favorendo lo sviluppo e la salute di moltissime radici, evitando nel contempo 

la spiralizzazione radicale. 
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La permeabilità delle pareti, oltre a favorire la circolazione dell’aria nel substrato, garantisce anche 

un’omogenea distribuzione idrica, sia dall’alto verso il basso, sia viceversa e ciò grazie all’effetto capillare 

svolto dalle fibre vegetali, la cui disposizione nelle pareti del vaso è prevalentemente verticale. 

Grazie all’omogenea e costante presenza di acqua e aria nel substrato, lo sviluppo di tutto l’apparato 

radicale delle nostre piante è ottimale su tutta l’altezza del pane di terriccio e a 360°.  

Inoltre, quando ciascuna radice giunge a contatto con le pareti del vaso, proprio per effetto della 

permeabilità, questa arresta il suo allungamento, aumenta la sua sezione e sviluppa numerose radichette 

secondarie che, a loro volta, ripetono il ciclo appena descritto.  

È evidente che una pianta messa a radicare e fatta crescere in condizioni ideali, come quelle che oggi solo 

questo tipo di vaso può garantire, sarà sana, rigogliosa e resistente agli inevitabili shock del trasporto e del 

trapianto, grazie soprattutto all’elevata quantità e qualità delle radici. 

Giunti al trapianto, la pianta coltivata in vaso biodegradabile consentirà ulteriori importanti benefici: 

nessuna perdita di tempo per togliere i vasi né per il loro smaltimento;  

possibilità di utilizzo di giovani piante di dimensioni ridotte (sono le migliori poichè si adattano 

perfettamente alle condizioni di spazio e di forma del sito a cui sono destinati e la loro crescita è armoniosa 

e compatta);  

attecchimento prossimo al 100% seguito a breve termine da una fantastica ripresa vegetativa;  

nessun problema ambientale legato allo smaltimento della plastica.  

costanza della qualità di produzione con scarto quasi nullo 

Sulla base di due criteri fondamentali qualità del prodotto e del servizio, l’attività si è aperta al mercato 

nazionale ed estero riuscendo a soddisfare il più possibile le esigenze del riproduttore. 
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INVESTIMENTI PSR 2007/2013 

MISURA 112 PSR    “INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI” 

CONTRIBUTO € 40.000,00 

MISURA 121 PSR “AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE” 

TOTALE INVESTIMENTO € 145.405,71               CONTRIBUTO € 58.162,30  

INTERVENTI EFFETTUATI: L’azienda costituitasi nel 2010 ha beneficiato del contributo per l’insediamento 

dei giovani agricoltori e della misura 121 con cui sono stati fatti investimenti per la riduzione del consumo 

idrico, ovvero la realizzazione di un impianto che consente il recupero totale delle acque nonché l’acquisto 

di macchine agricole per ottimizzare il lavoro come una pala meccanica, un muletto, un’invasatrice e una 

rimescolatrice per la torba ed i concimi. 
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OBIETTIVI DELL’IDEA PROGETTUALE 

Gli interventi realizzati con i fondi del PSR hanno contribuito a dare vita all’azienda di Leonardo andando a 

completare un percorso già intrapreso dal fratello, potenziando una produzione, quella delle giovani piante 

in vaso. 

L’intervento di Leonardo ha inciso notevolmente nella riduzione dei consumi idrici, risorsa indispensabile 

per la produzione delle piante. Ha quindi dotato l’azienda di nuove tecnologie di gestione dell’acqua in 

grado di ottimizzare la produzione. Con l’acquisto delle macchine ha invece ridotto al minimo la 

movimentazione manuale dei carichi evitando rischi agli operatori ed incidendo in modo rilevante sulla 

sicurezza sul posto di lavoro. 

L’attenzione con cui viene condotta la produzione all’ambiente, all’evitare gli sprechi connota luna realtà 

dove la qualità delle produzioni è l’elemento prioritario della strategia aziendale. 

 

PUNTI DI FORZA 

Giovane imprenditore 

Nuova attività 

Innovazione nel processo produttivo 

Riduzione del consumo idrico 

Miglioramento ambientale 

Sicurezza sul posto di lavoro 

Incremento occupazionale 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI E PROSPETTIVE FUTURE 

La caratteristica principale di questa azienda è la conduzione della stessa in capo ad un giovane che insieme 

a suo fratello ha creato un’attività economica di rilievo. Dalla passione per le piante e la tradizione propria 

di questi territori Leonardo ha intrapreso la sua strada cercando di identificare fin dall’inizio la sua attività 

con l’introduzione della tecnologia e l’innovazione nel processo produttivo. 

La gestione razionale dell’utilizzo delle acque, l’attenzione all’ambiente e alla tutela dello stesso 

caratterizzano un’azienda improntata sulla qualità del prodotto e della coltivazione della pianta. 
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L’utilizzo dei macchinari specifici per evitare rischi e migliorare le condizioni di lavoro rendono il vivaio 

moderno e all’avanguardia. La nascita di questa attività ha consentito di ampliare le unità lavorative nei 

periodi di maggior lavoro, per un periodo massimo di quattro mesi. 

Le prospettive sono quelle di accrescere la produzione nel rispetto di quei principi di risparmio e tutela 

ambientale che hanno caratterizzato l’attività Vettori fin dalla sue origini, specializzandosi ulteriormente in 

questo settore per il quale l’azienda è riuscita a trovare una rete di mercato interessante e qualificata. 

 

Riferimenti: 

AZIENDA AGRICOLA VETTORI LEONARDO 

Via di Loreto 

Masiano  (PISTOIA) 

 Tel. e Fax. 0573 544664  

info@giovanipiante.it  

 

 

 


